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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Sabato 16 Dicembre 2017 | Ultimo agg.: 13:35

 METEO cerca nel sito  

Udine, 16 dic ‐ La Giunta regionale, su proposta
dell'assessore all'Ambiente, Sara Vito, ha approvato un
provvedimento per l'integrazione al programma annuale per
l'esercizio 2017 degli interventi di manutenzione
straordinaria e ordinaria dei corsi d'acqua e delle opere
idrauliche sulla rete idrografica regionale, a cura dei
Consorzi di bonifica, per un importo complessivo di
1.543.000 mila euro. Nel contesto del quale è contemplato
un intervento di consolidamento e adeguamento delle
arginature sulla sponda sinistra del Tagliamento, in
corrispondenza del ponte di Braulins, per una spesa
complessiva di 650.000 euro.

Come ha ricordato l'assessore Vito "l'intervento consisterà
nel realizzare opere volte a rendere maggiormente
resistente l'argine nei presi del ponte e si provvederà anche
a innalzare la quota della sommità arginale finalizzata a
contenere le acque in occasione delle piene, anche nel
caso che il materiale trasportato dal fiume vada a ostruire,
anche parzialmente, una delle campate del ponte".

"Tali lavori ‐ ha precisato l'assessore ‐ sono stati valutati dai
tecnici sulla base degli esiti di uno studio, che era stato
commissionato nel 2016 dalla Regione al consorzio di
bonifica pianura friulana, inerente l'evoluzione morfologica
del fiume Tagliamento nella zona compresa tra i comuni di
Forgaria nel Friuli, Osoppo, Trasaghis, Bordano e Gemona".

Dallo studio, emerge la presenza di accumuli di ghiaie nei
tratti del fiume a nord del ponte dell'autostrada A23, che
hanno portato nel corso degli anni alla formazione di isole
consolidate dalla vegetazione arborea e arbustiva. Le quali
riducono la portata del fiume, e in alcuni casi concentrano
l'acqua verso le sponde, innescando fenomeni erosivi.

Il Tagliamento, nel tratto a monte del ponte autostradale, è
già confinato per circa due chilometri nella sinistra da un
argine artificiale a protezione degli abitati di Venzone,
Ospedaletto e Gemona del Friuli. E dalle prime risultanze
dello studio è emersa la necessità di un primo intervento di
messa in sicurezza, qual è quello nel tratto del ponte di
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PIEDIMONTE MATESE – Si  sono incontrati  presso la sala conferenze
dell ’ Istituto Professionale Statale per l ’Enogastronomia e l ’Ospitalità
Alberghiera “E.V.Cappello” di Piedimonte Matese lo scorso 12 dicembre gli
attori principali del Progetto Diana. Un progetto che, come più volte è stato
ripetuto durante i l  convegno, punta ad una corretta irrigazione. Per
l’occasione è stato ospitato sul territorio un gruppo di lavoro formato da
professionisti provenienti da Belgio, Portogallo, Romania e Spagna.
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Gli ospiti che hanno portato il loro saluto istituzionali sono stati Gianluigi
Santillo, presidente del Consiglio Comunale di Piedimonte Matese e Salvatore
Lo reda, direttore Coldiretti Campania. Durante il convegno è stato anche
proiettato un videomessaggio dell’eurodeputato Nicola Caputo. A dare il la ai
lavori Maria E. Gianfrancesco, che in qualità di delegata regionale del
Consorzio di Boni ca del Sannio Alifano ha accolto gli ospiti stranieri
parlando alla platea sia in inglese che in italiano. Di un progetto che
risponda ai bisogni del territorio ha parlato Vito Busil lo, presidente
dell’Associazione Nazionale Consorzi Gestione Tutela Territorio ed Acque
Irrigue (ANBI) che ha precisato: “E’ evidente che oggi lo spreco è l’elemento
distintivo e proprio per far fronte a questo l’acqua avrà un costo a metro
cubo e non più a ettaro”. Ra aella Zuccaro, Ministero delle Politiche Agricole
e Forestali ha parlato di risparmio idrico e degli obiettivi del D:M: MiPAAF del
31/07/2015. “Un prezzo dell’acqua legato ai volumi e ettivamente consumati
per un uso più e ciente dell’acqua”, ha ribadito. A seguire l’intervento di
Giuseppe Castaldi, Regione Campania – UOD Infrastrutture Rurali ed Aree
Interne che ha parlato della disposizione del Regolamento regionale n.1 del
22/05/2017. Amedeo D’Antonio, Regione Campania – UOD Tutela della Qualità
e Servizi di Sviluppo Agricolo ha, invece, illustrato il Piano Regionale di
Consulenza all’Irrigazione. Mentre Guido D’Urso, della Facoltà di Agraria
Università degli Studi di Napoli Federico II ha focalizzato l’attenzione sui
vantaggi nell’utilizzo di tecniche di telerilevamento satellitare in agricoltura.
Degli obiettivi e delle  nalità del progetto Diana ha parlato Anna Osann,
AGRISAT Iberia S.L., precisando che: “le tecnologie sono importanti ma senza
la gente non servono a nulla”. “Migliorare e gestire le tecniche sia degli
agricoltori che di chi gestisce le risorse idriche”, questi gli scopi fondamentali
di  cui  ha parlato Carlo De Michele,  del l ’ARIESPACE S.r . l . .  Ha inoltre
approfondito il discorso legato ad una corretta irrigazione e ha rivelato
alcuni dettagli in merito ai rilevamenti satellitari che possono arrivare ad una
risoluzione a terra  no a 10 metri. Ad intervenire dalla Regione Campania –
Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, anche
Marotta.

Diana è un progetto finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del
“Programma di ricerca e innovazione Horizon 2020”. Ottimizzare
l’identificazione e l’ispezione dei prelievi non autorizzati di acqua per
l’irrigazione ma anche migliorare la gestione delle acque. Un progetto che
punterà su dati di Osservazione della Terra (EO) forniti dalla piattaforma
europea Copernico. “Il Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano ha il vanto di
essere l’area pilota in Italia per la sperimentazione del progetto, che durerà
dal 2017 al 2019”, ha precisato il presidente Alfonso Santagata.

Degli aspetti importanti e dei benefici ambientali esterni all’agricoltura del
progetto Diana ha anche parlato l’ingegnere Massimo Natalizio, moderatore
per l’occasione, direttore generale del Consorzio di Bonifica del Sannio
Alifano e neoeletto direttore regionale ANBI, carica che darà un impulso
importante al Consorzio Sannio Alifano in ambito nazionale.
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SALENTO – In ripresa l’agricoltura salentina: aumentano gli operai agricoli e le aziende.

È quanto emerge dal report sullo stato e sulle prospettive del settore primario,

presentato stamattina, nella sede di Confagricoltura Lecce, da Rosario Centonze,

presidente provinciale dell’Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali, da

Maurizio Cezzi e Diego Lazzari, rispettivamente presidente e direttore di

Confagricoltura Lecce e da Davide Stasi, autore del lavoro di ricerca e di

elaborazione dati.
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Nel corso dell’incontro con i giornalisti è

stato distribuito un report contenente i

principali dati sugli occupati in agricoltura

(suddivisi per tipologia e rapporto di

lavoro, classe d’età, giornate lavorate,

donne ed extracomunitari dipendenti),

nonché sulle aziende agricole (ditte in

economia, coltivatori diretti, coloni e

mezzadri, consorzi di bonifica e

cooperative).

In particolare, aumenta il numero degli operai agricoli dipendenti¹ in provincia di Lecce.

Sono 22.023 contro i 21.753 del 2015. L’incremento è di 270 lavoratori in più, pari

ad un tasso positivo dell’1,2 per cento, in controtendenza con il trend degli ultimi anni.

La fascia d’età dove si concentra il maggiore numero di lavoratori agricoli

(3.228) risulta essere quella fra i 50 e i 54 anni. Rappresenta il 14,7 per cento

del totale. Segue quella fra i 45-49 anni, con 3.132 dipendenti, pari al 14,2 per cento

del dato complessivo.

Nella classe 55-59 sono 3.085 (14 per

cento); in quella 40-44 anni si contano

2.842 operai (12,9 per cento); in quella 35-

39 anni sono 2.242 (10,2 per cento); in

quella 60-64 sono 1.943 (8,8 per cento); in

quella 30-34 sono 1.824 (8,3 per cento); in

quella 25-29 sono 1.540 (7 per cento); in

quella 20-24 sono 1.230 (5,6 per cento); in

quella degli ultra 65enni sono 670 (3 per

cento) e in quella fino a 19 anni sono 287

(1,3 per cento).

In termini percentuali, rispetto all’anno prima, crescono di più le fasce

estreme: quella degli ultra 65enni (+8,1 per cento), quella 55-59 (+3,9 per

cento), quella 60-64 anni (+3,4 per cento) e quella fino a 19 anni (+2,9 per

cento), mentre cala quella 35-39 anni (-5,1 per cento).

Numero di operai agricoli dipendenti – Provincia di Lecce

classe d’età anno 2015 anno 2016 Var.% Var. % su tot.

fino a 19 anni 279 287 2,9% 8 1,3%

20-24 anni 1.217 1.230 1,1% 13 5,6%

25-29 anni 1.500 1.540 2,7% 40 7,0%
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30-34 anni 1.813 1.824 0,6% 11 8,3%

35-39 anni 2.362 2.242 -5,1% -120 10,2%

40-44 anni 2.809 2.842 1,2% 33 12,9%

45-49 anni 3.122 3.132 0,3% 10 14,2%

50-54 anni 3.184 3.228 1,4% 44 14,7%

55-59 anni 2.968 3.085 3,9% 117 14,0%

60-64 anni 1.879 1.943 3,4% 64 8,8%

65 anni e oltre 620 670 8,1% 50 3,0%

Totale 21.753 22.023 1,2% 270 100,0%

 

Gli operai a tempo indeterminato sono appena 242, pari all’1,1 per cento della

totalità dei dipendenti (22.023). Rispetto all’anno prima sono diminuiti di 25 unità

ovvero il 9,4 per cento.

Operai a tempo indeterminato – Provincia di Lecce

classe d’età anno 2015 anno 2016 Var.% Var. % su tot.

fino a 19 anni 0 1 – 1 0,4%

20-24 anni 13 10 -23,1% -3 4,1%

25-29 anni 27 16 -40,7% -11 6,6%

30-34 anni 28 28 0,0% 0 11,6%

35-39 anni 37 35 -5,4% -2 14,5%

40-44 anni 41 32 -22,0% -9 13,2%

45-49 anni 34 30 -11,8% -4 12,4%

50-54 anni 41 41 0,0% 0 16,9%

55-59 anni 24 26 8,3% 2 10,7%

60-64 anni 17 16 -5,9% -1 6,6%

65 anni e oltre 5 7 40,0% 2 2,9%

Totale 267 242 -9,4% -25 100,0%

     
sul totale

Provincia
1,1%
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Le donne impiegate in agricoltura sono 10.860, pari al 48,5 per cento della

totalità dei dipendenti (22.023). Rispetto all’anno prima sono diminuite di 65 unità

ovvero lo 0,6 per cento.

Donne dipendenti – Provincia di Lecce

classe d’età anno 2015 anno 2016 Var.% Var. % su tot.

fino a 19 anni 67 73 9,0% 6 0,7%

20-24 anni 336 335 -0,3% -1 3,1%

25-29 anni 496 515 3,8% 19 4,8%

30-34 anni 778 754 -3,1% -24 7,1%

35-39 anni 1.159 1.100 -5,1% -59 10,3%

40-44 anni 1.475 1.441 -2,3% -34 13,5%

45-49 anni 1.757 1.722 -2,0% -35 16,1%

50-54 anni 1.880 1.843 -2,0% -37 17,3%

55-59 anni 1.778 1.812 1,9% 34 17,0%

60-64 anni 939 1.003 6,8% 64 9,4%

65 anni e oltre 80 82 2,5% 2 0,8%

Totale 10.745 10.680 -0,6% -65 100,0%

    sul totale Provincia 48,5%

 

Gli extracomunitari impiegati in agricoltura sono complessivamente 1.071, pari

al 3,3 per cento della totalità dei dipendenti (22.023). Nella classe d’età 30-34 anni si

contano 200 extracomunitari, pari al 18,8 per cento.

Extracomunitari dipendenti – Provincia di Lecce

classe d’età anno 2015 anno 2016 Var.% Var. % su tot.

fino a 19 anni 16 17 6,3% 1 1,6%

20-24 anni 108 116 7,4% 8 10,8%

25-29 anni 168 171 1,8% 3 16,0%

30-34 anni 200 201 0,5% 1 18,8%

35-39 anni 197 183 -7,1% -14 17,1%

40-44 anni 129 155 20,2% 26 14,5%

45-49 anni 99 99 0,0% 0 9,2%

50-54 anni 66 63 -4,5% -3 5,9%

55-59 anni 35 38 8,6% 3 3,5%

60-64 anni 17 22 29,4% 5 2,1%

65 anni e oltre 2 6 200,0% 4 0,6%

Totale 1.037 1.071 3,3% 34 100,0%

    sul totale Provincia 4,9%

 

¹ nota statistica

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Corriere Salentino
51 mila "Mi piace"

Mi piace questa Pagina
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Operaio agricolo dipendente: lavoratore dipendente che presta la propria opera

manuale, dietro corrispettivo, per la coltivazione di fondi o allevamento di bestiame e

per attività connesse a favore di un’azienda agricola o di altro soggetto che svolge

attività agricola. In particolare si distinguono in Operai a Tempo Determinato (OTD) e

Operai a Tempo Indeterminato (OTI). Un OTD, detto anche bracciante agricolo o

giornaliero di campagna, viene assunto per l’esecuzione di lavori di breve durata, a

carattere saltuario per compiere una fase lavorativa o in sostituzione di operai per i

quali esiste il diritto di conservazione del posto. Un OTI, detto anche salariato fisso,

viene assunto con un contratto di lavoro senza scadenza.

Il numero di aziende² che occupano operai agricoli dipendenti è passato da

5.597 (2015) a 5.712 nel 2016. Dopo anni di flessione, si registra un’inversione di

tendenza. La crescita, nell’ultimo anno, è di 115 unità, pari al 2,1 per cento. Dal 2010

(che contava 6.871 aziende) al 2016, il numero di aziende, però, è diminuito

complessivamente di 1.159 unità, per una flessione del 16,9 per cento.

In particolare, nell’ultimo anno, si contano 4.928 ditte in economia, 576

coltivatori diretti, 4 corpi forestali, 7 consorzi di bonifica, 314 cooperative e

una cooperativa forestale. Ecco lo ‘storico’ delle aziende che occupano operai

agricoli dal 2010 al 2016:

Numero di aziende in provincia di Lecce che occupano operai agricoli

dipendenti

  2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Totale 6.871 6.678 6.535 6.024 5.806 5.597 5.712

Ditte in

economia
6.056 5.878 5.686 5.253 5.088 4.843 4.928

Coltivatori

diretti
604 600 628 573 591 565 576

Coloni e

mezzadri
0 0 0 0 1 0 0

Corpo forestale 2 3 6 11 7 6 4

Consorzi di

bonifica
7 4 4 3 5 5 7

Cooperative 290 268 288 289 302 280 314

Cooperative

forestali
2 3 1 1 1 0 1

 

 

anno aziende      

2010 6.871      

2011 6.678 -2,8% -193

2012 6.535 -2,1% -143

2013 6.024 -7,8% -511

2014 5.806 -3,6% -218
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2015 5.597 -3,6% -209

2016 5.712 2,1% 115

 

² nota statistica

Una stessa azienda può, nell’anno, avere svolto più tipologie di attività (in economia,

coltivatori diretti, eccetera); di conseguenza, il numero delle aziende classificate

secondo la tipologia di attività risulta superiore al complesso delle aziende attive.

In Puglia, le aziende agricole (attive e non), iscritte al Registro imprese delle

cinque Camere di commercio, sono 79.225 (dati aggiornati al 30 settembre

2017). Più precisamente, 26.435 hanno sede legale nella provincia di Bari, 7.500 in

quella di Brindisi, 25.470 in quella di Foggia, 9.089 in quella di Lecce e 10.731 in quella

di Taranto.

Su base annua, rispetto al 30 settembre 2016, ce ne sono 217 in meno, pari ad

un tasso negativo dello 0,3 per cento. La performance migliore si registra nella

provincia di Brindisi: +47 unità ovvero lo 0,6 per cento in più (da 7.453 a 7.500).

Seguono Lecce +0,3 per cento (da 9.064 a 9.089); Foggia +0,1 per cento (da

25.446 a 26.470). In flessione, invece, Bari -1,1 per cento (da 26.734 a 26.435) e

Taranto -0,1 per cento (da 10.745 a 10.731).

  Aziende iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio

III

trimestre

2009

Coltivazioni

agricole e

produzione

di prodotti

animali

Silvicoltura

ed utilizzo

di aree

forestali

Pesca e

acquacoltura
Totale

Var.%

2017

vs

2009

Var.

2017

vs

2009

Bari 29.833 28 220 30.081
-

12,1%
-3.646

Brindisi 9.426 14 86 9.526
-

21,3%
-2.026

Foggia 27.591 64 125 27.780 -8,3% -2.310

Lecce 10.444 15 234 10.693
-

15,0%
-1.604

Taranto 12.540 12 87 12.639
-

15,1%
-1.908

Puglia 89.834 133 752 90.719
-

12,7%
-11.494

                       

                       

III

trimestre

2015

Coltivazioni

agricole e

produzione

di prodotti

animali

Silvicoltura

ed utilizzo

di aree

forestali

Pesca e

acquacoltura
Totale

Var.%

2017

vs

2015

Var.

2017

vs

2015

Bari 26.382 32 224 26.638 -0,8% -203
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“I mercoledì della bonifica”. Secondo ciclo di incontri per conoscere meglio il
ruolo svolto dal consorzio “Pianura di Ferrara” per il nostro territorio

/ 16 Dic 2017

 COMUNICATI STAMPA

INCHIESTE  INTERVISTE  STORIE  OPINIONI  AVVENIMENTI  ALTRI SGUARDI  PROPOSTE  LETTURE&SCRITTURE  FERRARA

EUROPA

HOME PROGETTO CHI

SIAMO

QUOTIDIANO SETTIMANALE MENSILE DOSSIER TV CONTATTI

C O M U N I C A T I  S T A M P A 
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Da Daniele Biancardi

Gentilissimi, mercoledì 20 dicembre alle ore 17,30, Vi aspettiamo per un interessante incontro

della serie “I mercoledì della bonifica”, sul tema “Edifici e documenti della Bonifica: patrimonio

da conservare e rendere fruibile”. Naturalmente a Spazio Crema, in via Cairoli 13 a Ferrara.

L’incontro prevede due interventi.

Il primo si intitola: “Restauro e risanamento conservativo del palazzo Naselli-Crispi, sede del

Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara”.

Relatore: Gianni Tebaldi – Direttore Area Tecnica.

Il secondo invece tratterà il tema del “Restauro conservativo e ristrutturazione dei fabbricati

annessi all’impianto idrovoro San Antonino per la realizzazione di archivio e biblioteca del

Consorzio”.

Relatore Marco Ardizzoni – Direttore Area Servizi Generali.

Siete invitati a partecipare all’incontro, ad ingresso libero e gratuito.

Commenta
0 commenti Ordina per 

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...

SOSTENITORI DI FERRARAITALIA
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LAVORO ANNUNCI ASTE NECROLOGIE GUIDA-TV   SEGUICI SU 

SI PARLA DI CONOSCI L'ITALIANO? REGGIANA CALCIO GRISSIN BON CUCINA REGGIANA NDRANGHETA LAVORO EX REGGIANE

COMUNI: REGGIO EMILIA CORREGGIO GUASTALLA SCANDIANO MONTECCHIO EMILIA CASTELNOVO MONTI

Sei in:

15 dicembre 2017

REGGIO > CRONACA > GAZZOLO: OGNI COMUNE HA FATTO A MODO...

Gazzolo: ogni Comune ha fatto a
modo suo
«La notte dell’esondazione eravamo in allerta rossa, la più alta
prevista Comportamenti difformi fra paesi limitrofi. Verificheremo le
responsabilità»
di Mauro Grasselli

ASTE GIUDIZIARIE

Appartamenti Via Canalazzo n.11 - Loc. San
Martino - 45000

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

QUOTIDIANI LOCALI VERSIONE DIGITALE

 +3°C sereno

Cerca nel sito

HOME

CRONACA

SPORT

TEMPO LIBERO

ITALIA MONDO

FOTO

VIDEO

RISTORANTI

ANNUNCI LOCALI 

PRIMA

TUTTI I COMUNI 

Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un’azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all’uso di tutti i cookie  OK

×
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REGGIO EMILIA. La macchina dei soccorsi ha funzionato bene, per

l’alluvione nella Bassa; l’allertamento ha funzionato male. Che cosa non

ha funzionato nelle ore antecedenti l’esondazione?

«Prima di tutto voglio esprimere grande vicinanza agli abitanti di Lentigione –

risponde Paola Gazzolo, assessore regionale alla difesa del suolo, protezione

civile, politiche ambientali e della montagna –. Siamo al loro fianco e lo saremo

in futuro. La macchina dei soccorsi, come riconosciuto anche nel vostro

editoriale oggi (ieri per chi legge, ndr) in prima pagina, ha funzionato bene, e

ringrazio chi da giorni sta lavorando senza sosta e con grande professionalità.

Su quello che è successo, una cosa è certa: bisogna verificare se ci sono state

responsabilità, cosa che anche noi, per la parte che ci compete, faremo. La notte

dell’esondazione eravamo in allerta rossa, la più alta prevista, il che significa

adottare ciò che prevedono i piani di protezione civile dei Comuni, comprese

possibili evacuazioni. Ci sono stati comportamenti difformi fra Comuni limitrofi: a

Sorbolo e Boretto, nella Val d’Enza, i sindaci hanno evacuato; a Brescello ciò
non è successo. Così come hanno evacuato in alcuni Comuni della Bassa

modenese. Ripeto, verificheremo quanto successo. Nelle scelte bisogna sempre

stare dalla parte dei cittadini, agendo in prevenzione per garantire la loro

sicurezza. Questo è ciò che facciamo e che ci aspettiamo da tutto il sistema,

ognuno per le sue competenze».

Il modello emiliano-romagnolo della prevenzione ha funzionato altrove,

ma non a Lentigione. Prevalgono le cause tecniche o quelle politiche?

Qual è il modello emiliano per la prevenzione e perché non ha

funzionato?

«Ripeto, le allerte sono state emanate e le direttive su cosa fare in caso di allerta

rossa sono definite. La prevenzione è al centro della strategia regionale. Le

nostre scelte, anche recenti, lo dimostrano, a partire dalla creazione della nuova

Agenzia regionale che si occupa sia di sicurezza territoriale che di protezione

civile: due filiere da tenere insieme per un’azione più efficace ed efficiente.

Abbiamo voluto il Portale Allerte e abbiamo incentivato i Comuni a dotarsi di

Piani di protezione civile aggiornati: oggi lo hanno oltre il 98%, compreso

Brescello che lo aveva approvato nel 2012. E ancora: nostro compito è la

manutenzione. Se prendiamo il nodo idraulico Secchia-Panaro, dopo l’alluvione

del 2014, solo grazie agli interventi messi in campo successivamente il sistema

delle arginature complessivamente ha retto nonostante una piena storica che non

ha precedenti. E qui bisogna fare chiarezza: in tre anni e mezzo per il nodo

Secchia- Panaro sono stati stanziati 115 milioni, il 60 per cento dei quali già

investiti per 113 cantieri già completati e altri in corso. Più in generale, gli

interventi realizzati stanno cominciando a pagare, ma certo non basta. Per

questo nel bilancio 2018 della Regione abbiamo raddoppiato i fondi per la

Visita gli immobili dell'Emilia Romagna

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Fornaciari Franca
Reggio Emilia, 15 dicembre 2017

Terenziani Vittorio
Castelnovo di Sotto, 15 dicembre 2017

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Arcore Buonarotti

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

16-12-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



manutenzione portandoli a 10 milioni. A questi si aggiungeranno anche

importanti risorse nazionali per realizzare la cassa di espansione del Baganza

(55 milioni di euro) e le casse sul Senio (8,5 milioni). C’è poi un piano frane di

quasi 7 milioni di euro, fra cui, e sono solo due esempi, interventi a Taviano di

Ramiseto e Riva di Cavola a Toano, nell’Appennino reggiano. Tutto ricompreso

in un pacchetto complessivo di interventi cantierabili da quasi 80 milioni per la

messa in sicurezza del territorio. Poi, non è possibile eliminare ogni rischio. Il

sormonto dell’argine per la portata inedita del fiume è la causa delle fratture

successive. Per questo serve anche lavorare per diffondere cultura di protezione

civile: significa informare le popolazioni sui pericoli del territorio e prepararle

sulle modalità per affrontarli».

Come è strutturata la gestione del territorio, tra Autorità di bacino-distretto

padano, Aipo, Servizio tecnico di bacino della Regione Emilia Romagna,

Arpae e Consorzi di bonifica? Esistono sovrapposizioni nelle

competenze o la struttura funziona bene così com’è?

«Le competenze sono articolate perché la gestione dei corsi d’acqua, per sua

natura, richiede competenze e professionalità diverse e complesse. L’Autorità

nazionale di distretto si occupa della pianificazione, fatta su scala di distretto

idrografico perché le aste fluviali vanno considerate nel loro insieme, oltre i

confini amministrativi; la Regione programma gli interventi di difesa del suolo e

finanzia con risorse proprie la manutenzione, mentre è lo Stato che deve

finanziare gli interventi strutturali. Aipo, Consorzi e Agenzia regionale per la

sicurezza territoriale attuano questi interventi, ciascuno per i fiumi di sua

competenza. I ruoli sono definiti, la logica è quella del fare sistema». 

Come funziona la macchina dei soccorsi?

«La protezione civile è un sistema ben strutturato che si ispira a principi chiari:

pianificazione, coordinazione e integrazione. L’autorità locale di protezione

civile, quella più vicina ai cittadini, è il sindaco, che è il primo riferimento per la

popolazione. Lo supportano le Prefetture su scala provinciale, assicurando la

direzione unitaria degli interventi, e la Regione, che mette a disposizione le

risorse del sistema regionale: dai mezzi alle attrezzature per gli interventi urgenti

e l’assistenza alla popolazione, oltre alle risorse economiche e il personale per

agire subito e bene dove necessario. Quindi i volontari, vero pilastro del sistema

emiliano-romagnolo e nazionale: è emerso chiaramente anche in questa

emergenza, con oltre 400 uomini e donne impegnati sul campo. A loro, come a

tutti gli operatori all’opera, va un grandissimo ringraziamento».

Come si muoverà la Regione per fronteggiare le conseguenze del

maltempo?

«Già martedì scorso, incontrando tutti i sindaci dei Comuni feriti dal maltempo, la

giunta regionale ha stanziato i primi 2 milioni per le urgenze e gli interventi di

immediata necessità. Con i Comuni stiamo facendo la ricognizione dei danni ed

è ormai pronta la richiesta dello Stato di emergenza, di cui il presidente

Bonaccini ha già informato il premier Gentiloni: ci aspettiamo che venga

concessa nella prossima seduta del Consiglio dei ministri in modo che il

presidente Bonaccini, da commissario, possa gestire velocemente le risorse.

Questo è fondamentale, perché vogliamo che le persone rientrino al più presto

nelle loro case e che le imprese ripartano rapidamente e in sicurezza. Vogliamo

che i danni siano risarciti, ai privati e alle imprese, proprio come sta avvenendo

per le ondate di maltempo che si sono susseguite dal 2013 al 2015». 

La pista Gatta-Pianello, costruita sul Secchia, è stata in parte mangiata

dall’acqua, così come accadde in passato. Vale la pena mantenerla aperta

(con i relativi investimenti) per i collegamenti montagna-pianura e per il
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Tutti i cinema »

Cerca

Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema

Solo città Solo provincia

Scegli

oppure trova un film

20:35 - 01:10
Il mondo a colori. Una
serata per Telethon

21:20 - 23:00
N.C.I.S. - Stagione 13 - Ep.
18 - 19

21:10 - 00:30
Tu si que vales - Stagione 4

13/100

19:20 - 21:10
Forse un angelo

94/100 Mi piace

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

CLASSIFICA TVZAP SOCIALSCORE

1. X Factor

a Reggio Emilia

PROPOSTA DI OGGI

Al Panzerotto Snc Di Peretti Dino E Luca
E C.
Via Roma 10, 42035 Castelnovo ne' monti (RE)

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Pubblicare un libro Corso di scrittura

SEI STORIE
SEMPLICI

Giovanna Lanza

NARRATIVA

15 dicembre 2017

turismo appenninico?

«La pista Gatta-Pianello, da una prima stima, è danneggiata per oltre un milione

di euro. Rappresenta un’opera fortemente voluta dalle amministrazioni locali per

sostenere il turismo in Appennino, e in particolare nel Parco dell’Appennino

tosco-emiliano, ma ha anche la funzione strategica di favorire il collegamento tra

le valli e assicurare la viabilità, a fini di protezione

civile, in caso di interruzione delle arterie principali. Stiamo affrontando

l’emergenza e i danni causati saranno certamente fra quelli inseriti nella

dichiarazione di stato d’emergenza e sui quali faremo di tutto per ottenere un

pieno risarcimento».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Albinea

TUTTI

CERCA

CLASSICI E NUOVI LIBRI DA SCOPRIRE

Libri da leggere, a ciascuno la
sua lista
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Lago di Massaciuccoli, livelli alti: acceso
l'impianto della Bufalina
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Era nell'aria già da qualche giorno e alla fine l'impianto della Bufalina è stato acceso.

Dopo le forti piogge di domenica e lunedì, i livelli del Lago di Massaciuccoli sono

aumentati sensibilmente, passando in pochi giorni da quota -11 cm a +26cm rispetto

al livello del mare. Una escursione importante, ma che rientra nei normali movimenti

del Lago di Massaciuccoli, che raccoglie nel suo invaso circa il doppio della quantità

di acqua piovuta al suolo. Un fenomeno noto ai tecnici del Consorzio di Bonifica, che

basano anche su questo fattore, i calcoli per la gestione in sicurezza del lago di

Puccini.

L'accensione e la gestione 'in moto' dell'impianto della Bufalina non è cosa semplice.

L'impianto ha una potenza tale che tutto il sistema a valle deve essere preparato

adeguatamente. Vanno quindi chiuse le numerose paratoie che si trovano lungo il

canale, per evitare che l'acqua rientri nella pineta e verso l'abitato di Torre del Lago.

L'acqua della frazione poi deve essere drenata da un secondo impianto, quello della

Fontanella e prima di tutto è necessario aprire con un escavatore la foce della

Bufalina.

"Con le forti mareggiate e le condizioni meteo instabili, accendere la Bufalina è stata

una misura necessaria per garantire i livelli di sicurezza idraulica del Lago di

Massaciuccoli e di tutti gli insediamenti residenziali, artigianali e industriali che vi

sono attorno - Spiega il Presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi - Manterremo

l'idrovora accesa fino a quando i livelli non saranno tornati alla normalità e in

condizioni di sicurezza".

Per mezzo dell'idrovora della Bufalina, il Consorzio è un vero controllore del livello del

lago: quest'estate per contrastare la forte siccità, protrattasi fino a pochi giorni fa,

oggi per contrastare la sovrabbondanza d'acqua.

Fonte: Consorzio di Bonifica Toscana Nord - Ufficio Stampa

Tutte le notizie di Viareggio

<< Indietro    
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ANNO 6° SABATO, 16 DICEMBRE 2017 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE    
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CRONACA

Lago alto, mareggiate e tempo instabile: il
Consorzio interviene e accende l'impianto
idrovoro della Bufalina
sabato, 16 dicembre 2017, 13:43

Era nell'aria già da qualche giorno e alla fine

l'impianto della Bufalina è stato acceso. Dopo le

forti piogge di domenica e lunedì, i livelli del

Lago di Massaciuccoli sono aumentati

sensibilmente, passando in pochi giorni da

quota -11 cm a +26cm rispetto al livello del

mare. Una escursione importante, ma che

rientra nei normali movimenti del Lago di

Massaciuccoli, che raccoglie nel suo invaso circa il doppio della quantità di acqua piovuta

al suolo. Un fenomeno noto ai tecnici del Consorzio di Bonifica, che basano anche su

questo fattore, i calcoli per la gestione in sicurezza del lago di Puccini.

L'accensione e la gestione 'in moto' dell'impianto della Bufalina non è cosa semplice.

L'impianto ha una potenza tale che tutto il sistema a valle deve essere preparato

adeguatamente. Vanno quindi chiuse le numerose paratoie che si trovano lungo il canale,

per evitare che l'acqua rientri nella pineta e verso l'abitato di Torre del Lago. L'acqua della

frazione poi deve essere drenata da un secondo impianto, quello della Fontanella e prima

di tutto è necessario aprire con un escavatore la foce della Bufalina.

"Con le forti mareggiate e le condizioni meteo instabili, accendere la Bufalina è stata una

misura necessaria per garantire i livelli di sicurezza idraulica del Lago di Massaciuccoli e

di tutti gli insediamenti residenziali, artigianali e industriali che vi sono attorno - Spiega il

Presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi - Manterremo l'idrovora accesa fino a quando i

livelli non saranno tornati alla normalità e in condizioni di sicurezza".

Per mezzo dell'idrovora della Bufalina, il Consorzio è un vero controllore del livello del lago:

quest'estate per contrastare la forte siccità, protrattasi fino a pochi giorni fa, oggi per

contrastare la sovrabbondanza d'acqua.

 

Questo articolo è stato letto 8 volte.

ALTRI ARTICOLI IN CRONACA
Supporters
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